
com parsa, una voce lontana bastano  p e r  determ inare nuove 
oscillazioni. L a disposizione spirituale sorge da m ille cause 
visibili, invisibili, logiche, illogiche. E  tu tto  ciò è analizzato  
a tten tam en te , colpito con un gesto solo e concretato  natu ral
m ente. Pure è illustrato  b en e  lo' stato  d i sem icoscienza da 
cui è  preso l ’uom o ai prim i sintom i di sonno. La descrizione 
di certi sogni è d ’un a  esa ttezza sorprendente .

11 centro di tutto  questo  m ondo psicologico è Janko. 
Egli com e uom o  non  è in teressan te perchè  troppo  indeciso 
e scialbo (1). In lui è  in teressan te  invece la raffigurazione 
dell’au tore , l ’analisi psicologica, i poli spirituali en tro  cui si 
d ibatte . Quello che prim a succedeva in  due anim i, quello 
che prim a veniva incarnato in  due persone, rappresen tan ti 
princìpi differenti e  contrastanti (M itar - M aria, A noka - il 
nonno , W erther - M laden), o ra  si concentra in un  uomo' solo. 
Egli rap p resen ta  l ’uom o m oderno , l ’eroe del rom anzo psico
logico, l ’essere com battu to  da pensieri e passioni contrarie, 
instabile com e b and iera  al ven to . L a lo tta  in lui zam pilla da 
un « volere » e un  « non volere » da un « po tere  » e un « non  
p o te re  »; flusso e riflusso' d ’anim a che si oppongono tesi e  
contratesi e stanno l’uno di iron ie  a ll’altro com e due elem enti 
contrari in un  dram m a. È il fenom eno  di indecisione nell’in
dole um ana che si attua in un  uom o e lo to rm enta nella sua 
inferm ità. L ’essere che ne è affetto, ha dei m om enti di chiara 
visione e dei m om enti di o tteneb ram en to  nel giudicare se 
stesso. Di solito si lascia vincere da ll’elem ento' negativo e 
questa  capitolazione in terp re ta  in m odo ottim istico con sug
gestiva calm a. G ià da bel principio Janko  nel rivelare certe 
debolezze a fferm a: « S ì, io mi affido al caso ... sono1 un po  
fa ta lista ... ». E  dice ciò com e a scusare l ’afferm azione : « N on
sono rim asto celibe p e r principio , m a ......  n o n  so nem m eno'
io perchè » (2). Il solito ripiego dei deboli! Così egli è tan to

(1 ) Ciò che fa disastrosa impressione allo S k e r l ic , Pisci i Knjige, 
op. cit., pag. 47.

(2) Vetar in « Srpska Knjizevna 2 adruga » v. 53, pag'. 82.

•  7 8  *


